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Sara Multistrategy PIP
Piano Individuale Pensionistico di tipo assicurativo - Fondo Pensione

Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5072

REGOLAMENTO

Parte I) Identificazione e scopo del PIP

Art.1 - Denominazione
1) “Sara Multistrategy PIP, Piano Individuale Pensionistico di tipo assicurativo - Fondo Pensione”, di seguito

definito “PIP”, è una forma pensionistica complementare individuale istituita ai sensi dell’art.13 del Decreto legislativo
5 dicembre 2005, n.252 (e successive modifiche e integrazioni), di seguito definito “Decreto”.

Art.2 - Istituzione del PIP, esercizio dell’attività, sede e recapiti
1) Il PIP è stato istituito dall’Impresa di Assicurazione Sara Life Spa e con provvedimento del 24/10/2007 la COVIP ha

approvato il Regolamento del PIP
2) L’Impresa di Assicurazione Sara Vita Spa, di seguito definita “Impresa”, esercita l’attività relativa al PIP con effetto dal

31/12/2008
3) Il PIP è iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n.5072
4) L’attività relativa al PIP è svolta in Roma, presso la sede dell’Impresa
5) L’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’Impresa è saravita@sara.telecompost.it.

Art.3 - Scopo
1) Il PIP ha lo scopo di consentire agli Aderenti di disporre, all’atto del pensionamento, di prestazioni pensionistiche

complementari del sistema obbligatorio.
A tal fine l’Impresa provvede alla raccolta dei contributi, alla gestione delle risorse nell’esclusivo interesse degli

Aderenti e all’erogazione delle prestazioni, secondo quanto disposto dalla normativa tempo per tempo vigente.

Parte II) Caratteristiche del PIP e modalità di investimento

Art.4  - Regime della forma pensionistica
1) Il PIP è in regime di contribuzione definita. L’entità delle prestazioni pensionistiche del PIP è determinata in funzione

della contribuzione effettuata e in base al principio della capitalizzazione.

Art.5 - Destinatari
1) L’adesione al PIP è volontaria ed è consentita solo in forma individuale
2) Ai PIP non possono aderire coloro a cui manchi meno di 1 anno al compimento dell’età pensionabile prevista dal

regime obbligatorio di appartenenza.

Art.6 - Scelte di investimento
1) Il PIP è attuato in forma mista, mediante contratti di assicurazione sulla vita di Ramo I e di Ramo III, questi ultimi con

riferimento unicamente a quelli indicati dall’art. 41, comma 1, del Decreto Legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
Per l’individuazione dei Rami si fa riferimento alla classificazione prevista dall’art. 2 del citato decreto

2) I contributi versati concorrono a formare, secondo quanto precisato nel successivo Art.9, la posizione individuale
dell’Aderente, in base alla quale si determinano le prestazioni

3) La rivalutazione della posizione individuale è collegata alla Gestione Separata e al valore delle quote di un Fondo
Interno Assicurativo (distinto in due comparti) detenuti dall’Impresa

4) L’investimento delle risorse della Gestione Separata e del Fondo Interno è effettuato nel rispetto dei limiti e delle
condizioni stabilite dal Decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209 e dalle relative disposizioni di attuazione, dall’art.6
comma 5 bis lettera c) del Decreto e dalle Condizioni di Assicurazione, assumendo a riferimento l’esclusivo interesse
degli Aderenti

5) La politica d'investimento relativa alla Gestione Separata e al Fondo Interno, in coerenza con gli obiettivi e i criteri
riportati nelle Condizioni di Assicurazione, è descritta nella Nota Informativa. La Nota informativa descrive, inoltre, le
caratteristiche del/i profilo/i di investimento caratterizzato/i da combinazioni di comparti predefinite dall’impresa

6) L’Aderente, all’atto dell’adesione, sceglie la Gestione Separata o il Fondo Interno, ovvero le combinazioni degli stessi,
in cui far confluire i versamenti contributivi, con facoltà di modificare nel tempo tale destinazione. L’Aderente può
inoltre riallocare la propria posizione individuale, nel rispetto del periodo minimo di un anno dall’iscrizione ovvero
dall’ultima riallocazione. In questo caso i versamenti contributivi successivi sono suddivisi sulla base delle nuove
percentuali fissate all’atto della riallocazione, salvo diversa disposizione dell’Aderente.

Regolamento Pag 1 di 7



Art.7 - Spese
1) Tutte le spese e gli oneri derivanti dalla partecipazione al PIP sono indicati nelle Condizioni di Assicurazione e nella

Nota Informativa. Le spese e gli oneri non espressamente indicati nelle Condizioni di Assicurazione e nella Nota
Informativa sono a carico dell’Impresa

2) La partecipazione al PIP prevede le seguenti spese:
a) spese da sostenere all’atto dell’adesione: una tantum all’emissione della polizza
b) spese relative alla fase di accumulo:

​b.1) direttamente a carico dell’Aderente: spesa in valore percentuale sui singoli versamenti
​b.2) indirettamente a carico dell’Aderente:

​- con riferimento ai contratti di Ramo I:  come prelievo sul rendimento dalla Gestione Separata
​- con riferimento ai contratti di Ramo III:come commissioni di gestione che incidono in percentuale sul
​ patrimonio del Fondo Interno

c) spese in cifra fissa collegate all’esercizio di prerogative individuali: dirette alla copertura degli oneri
amministrativi sostenuti dall’Impresa:
c.1) in caso di trasferimento ad altra forma pensionistica ai sensi dell’Art.12 del presente Regolamento
c.2) in caso di riscatto della posizione individuale ai sensi dell’Art.12 del presente Regolamento
c.3) in caso di anticipazione ai sensi dell’Art.13 del presente Regolamento
c.4) in caso di modifica percentuali di allocazione della prestazione individuale maturata tra la Gestione Interna e
il Fondo Interno
c.5) in caso di riallocazione della prestazione individuale maturata tra la Gestione Interna e il Fondo Interno

d) spese relative alla fase di erogazione delle rendite di cui all’Art.11 del Regolamento
e) spese e premi relativi alla prestazione accessoria di cui all'Art.13 bis del Regolamento
f) spese relative alla prestazione erogata in forma di “Rendita integrativa temporanea anticipata” (RITA)

dirette alla copertura dei relativi oneri amministrativi
In caso di convenzionamenti con associazioni di lavoratori autonomi e liberi professionisti, le spese sopra indicate
sono applicate in misura ridotta, secondo quanto previsto nelle singole convenzioni

3) Qualora le risorse siano impegnate per l’acquisto di quote di OICR, sul patrimonio della Gestione Separata e del
Fondo Interno non vengono fatti gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso
delle parti di OICR acquistati, né le commissioni di gestione applicate dall’OICR stesso, salvo i casi di deroga di
carattere generale previsti dalla COVIP. In particolare, nel caso di investimenti in OICR collegati, dal compenso
dell’Impresa sarà dedotta la remunerazione complessiva percepita dal gestore dell’OICR collegato. Fanno eccezione
gli investimenti in Fondi Interni diversi da quelli collegati

4) Oltre alle spese indicate al comma 2, sul patrimonio della Gestione Separata e del Fondo Interno possono gravare
unicamente le imposte e tasse, le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli Aderenti e dei
Beneficiari, gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse e il “contributo di vigilanza” dovuto
alla COVIP ai sensi di legge; può inoltre gravare la quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e allo
svolgimento dell’incarico di Responsabile del PIP, salvo diversa decisione dell’Impresa

5) Le Condizioni di Assicurazione non prevedono clausole che, all’atto dell’adesione o del trasferimento, consentano
l’applicazione di voci di costo, comunque denominate, significativamente più elevate di quelle applicate nel corso del
rapporto e che possano quindi costituire ostacolo alla portabilità.

Parte III) Contribuzione e prestazioni

Art.8 - Contribuzione
1) La misura della contribuzione è determinata liberamente dall’Aderente
2) I lavoratori dipendenti possono contribuire al PIP conferendo, anche esclusivamente, i flussi di TFR in maturazione.

Qualora il lavoratore intenda contribuire al PIP e abbia diritto, in base ad accordi con il datore di lavoro, a un
contributo datoriale, detto contributo affluirà al PIP, nei limiti e alle condizioni stabilite nei predetti accordi. Il datore di
lavoro può decidere, pur in assenza di accordi di contribuire al PIP

3) L’Aderente ha la facoltà di sospendere la contribuzione, fermo restando, per i lavoratori dipendenti, l’obbligo di
versamento del TFR maturando eventualmente conferito. La sospensione non comporta lo scioglimento del contratto.

4) È possibile riattivare la contribuzione in qualsiasi momento
5) La contribuzione può essere attuata nel rispetto di quanto previsto dall’Art.8 comma 12, del Decreto (c.d.

contribuzione da abbuoni)
6) L’Aderente può decidere di proseguire la contribuzione al PIP oltre il raggiungimento dell’età pensionabile prevista nel

regime obbligatorio di appartenenza, a condizione che, alla data del pensionamento, possa far valere almeno 1 anno
di contribuzione a favore delle forme di previdenza complementare.

Art.9 - Determinazione della posizione individuale
1) La posizione individuale consiste nel capitale accumulato di pertinenza di ciascun Aderente; è alimentata dai

contributi netti versati, dagli eventuali importi derivanti da trasferimenti da altre forme pensionistiche complementari e
dai versamenti effettuati per il reintegro delle anticipazioni percepite, ed è ridotta da eventuali riscatti parziali e
anticipazioni
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2) Per contributi netti si intendono i versamenti al netto delle spese di cui all’Art.7 comma 2 lettera a.1) e delle somme
destinate, secondo quanto esplicitamente previsto nelle Condizioni di Assicurazione, a copertura della prestazione
accessoria

3) La posizione individuale viene rivalutata in base al rendimento della Gestione Separata riconosciuto all’Aderente e in
base al rendimento del Fondo Interno nella quale risulta investiva

4) Il rendimento della Gestione Separata è calcolato secondo quanto segue, fatto salvo quanto trattenuto dall’Impresa ai
sensi dell’Art. 7. Il calcolo del rendimento della Gestione Separata viene effettuato secondo le modalità indicate nelle
Condizioni di Assicurazione, nel rispetto dei principi previsti dalla disciplina assicurativa per i prodotti di Ramo I. In
particolare, ai fini del calcolo del rendimento le attività sono valutate al prezzo di acquisto nel caso di beni di nuova
acquisizione e al valore di mercato al momento dell’iscrizione nella stessa nel caso di attività già di proprietà
dell’impresa; le plusvalenze e le minusvalenze concorrono alla determinazione del rendimento della gestione solo al
momento del loro effettivo realizzo

5) Il rendimento del Fondo Interno è calcolato come variazione del valore di quota dello stesso nel periodo considerato.
Ai fini del calcolo del valore della quota del Fondo Interno le attività che costituiscono il patrimonio del Fondo Interno
sono valutate al valore di mercato; le plusvalenze e le minusvalenze maturate concorrono alla determinazione della
posizione individuale, a prescindere dal momento di effettivo realizzo

6) Con riferimento alla parte della posizione individuale investita nella Gestione Separata il calcolo di cui al comma 4
viene effettuato con cadenza annuale. In caso di esercizio di prerogative individuali dell’Aderente, di cui agli Artt. 10,
12 e 13, l’Impresa riconosce il rendimento così calcolato - ultimo rendimento annuo certificato alla data dell'esercizio
delle prerogative individuali - per il rateo di competenza, anche con riferimento ai mesi successivi all’ultima
rivalutazione

7) Con riferimento alla parte di posizione individuale investita nel Fondo Interno, i versamenti sono trasformati in quote e
frazioni di quote con riferimento ai giorni di valorizzazione individuati nei rispettivi regolamenti e la stessa viene
determinata con cadenza almeno mensile, alla fine di ogni mese. In caso di esercizio di prerogative individuali
dell’Aderente, di cui agli artt. 10, 12 e 13, l’Impresa riconosce su questa parte di posizione individuale il valore
risultante alla prima data di valorizzazione utile successiva a quella in cui la stessa ha verificato la sussistenza delle
condizioni che danno diritto alle prestazioni

8) Ai sensi del Decreto, nella fase di accumulo le posizioni individuali costituite presso il PIP sono intangibili e non
possono formare oggetto di sequestro o pignoramento da parte dei creditori dell’Aderente

9) Nei casi indicati nelle Condizioni di Assicurazione, in cui operino garanzie di risultato, qualora l’importo minimo
garantito risulti superiore alla posizione individuale maturata, quest’ultima viene integrata a tale maggior valore.

Art.10 - Prestazione pensionistica
1) Il diritto alla prestazione pensionistica complementare si acquisisce al momento della maturazione dei requisiti di

accesso alle prestazioni stabiliti nel regime obbligatorio di appartenenza dell’Aderente, con almeno 5 anni di
partecipazione alle forme pensionistiche complementari. Il predetto termine è ridotto a 3 anni per il lavoratore che
cessa il rapporto di lavoro in corso per motivi indipendenti dal fatto che lo stesso acquisisca il diritto a una pensione
complementare e che si sposta tra stati membri dell’Unione europea. L’Aderente che decide di proseguire
volontariamente la contribuzione ai sensi dell’Art.8 comma 5, ha la facoltà di determinare autonomamente il momento
di fruizione delle prestazioni pensionistiche

2) Per i soggetti non titolari di reddito di lavoro o d'impresa si considera età pensionabile quella vigente nel regime
obbligatorio di base

3) Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per la richiesta delle prestazioni pensionistiche sono considerati
utili tutti i periodi di partecipazione alle forme pensionistiche complementari maturati dall’Aderente per i quali lo stesso
non abbia esercitato il riscatto totale della posizione individuale

4) L’Aderente che abbia cessato l’attività lavorativa e abbia maturato almeno 20 anni di contribuzione nei regimi
obbligatori di appartenenza e 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, ha facoltà di
richiedere che le prestazioni siano erogate, in tutto o in parte, in forma di “Rendita integrativa temporanea anticipata”
(RITA) con un anticipo massimo di 5 anni rispetto alla data di maturazione dell’età anagrafica prevista per la pensione
di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza

5) L’Aderente, che abbia cessato l’attività lavorativa, sia rimasto successivamente inoccupato per un periodo di tempo
superiore a 24 mesi e abbia maturato il periodo minimo di partecipazione alle forme pensionistiche complementari di
cui al comma 1, ha facoltà di richiedere la rendita di cui al precedente comma 4 con un anticipo massimo di 10 anni
rispetto alla data di maturazione dell’età anagrafica per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di
appartenenza

6) La porzione della posizione individuale di cui si chiede il frazionamento verrà fatta confluire, salvo diversa scelta
dell’Aderente, nel comparto più prudente individuato dal PIP e indicato nella Nota informativa. L’Aderente può
successivamente variare il comparto nel rispetto del periodo minimo di permanenza

7) Nel corso dell’erogazione della RITA l’Aderente può richiederne la revoca; ciò comporta la cessazione dell’erogazione
delle rate residue

8) Nel caso in cui non venga utilizzata l’intera posizione individuale a titolo di RITA, l’Aderente ha la facoltà di richiedere,
con riferimento alla sola porzione residua della posizione individuale, il riscatto e l’anticipazione di cui ai successivi
Artt. 12 e 13, ovvero la prestazione pensionistica

9) In caso di trasferimento ad altra forma pensionistica complementare la RITA si intende automaticamente revocata e
viene trasferita l’intera posizione individuale
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10) L’Aderente ha facoltà di richiedere la liquidazione della prestazione pensionistica sotto forma di capitale nel limite del
50% della posizione individuale maturata. Nel computo dell’importo complessivo erogabile in capitale sono detratte le
somme erogate a titolo di anticipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro. Qualora l’importo che si
ottiene, convertendo in rendita vitalizia immediata annua senza reversibilità a favore dell’Aderente il 70% della
posizione individuale maturata, risulti inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’art.3, commi 6 e 7, della legge 8
agosto 1995, n.335, l’Aderente può optare per la liquidazione in capitale dell’intera posizione individuale maturata

11) L’Aderente che, sulla base della documentazione prodotta, risulti assunto antecedentemente al 29 aprile 1993 ed
entro tale data iscritto ad una forma pensionistica complementare istituita alla data di entrata in vigore della legge 23
ottobre 1992, n.421, può richiedere la liquidazione dell’intera prestazione pensionistica complementare in capitale

12) Le prestazioni pensionistiche, in capitale e rendita, sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e
pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria

13) L’Aderente che abbia maturato il diritto alla prestazione pensionistica e intenda esercitare tale diritto può trasferire la
propria posizione individuale presso altra forma pensionistica complementare, per avvalersi delle condizioni di
erogazione della rendita praticate da quest’ultima. In tal caso si applica quanto previsto all’Art.12 commi 6 e 7.

Art.11 - Erogazione della rendita
1) A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, all’Aderente è erogata una rendita vitalizia immediata

calcolata in base alla posizione individuale maturata, al netto dell'eventuale quota di prestazione da erogare in forma
di capitale:

2) L’Aderente, in luogo della rendita vitalizia immediata, può richiedere l’erogazione delle prestazioni in una delle forme
di seguito indicate:
● una rendita vitalizia reversibile: detta rendita è corrisposta all’Aderente finché è in vita e successivamente, in

misura totale o per quota scelta dall’Aderente stesso, alla/e persona/e da lui designata/e
● una rendita certa e successivamente vitalizia: detta rendita è corrisposta in modo certo per i primi 5 anni

all’Aderente o, in caso di suo decesso, alla/e persona/e da lui designata/e; successivamente, se l’Aderente è
ancora in vita, viene corrisposta allo stesso una rendita vitalizia

● una rendita certa e successivamente vitalizia: detta rendita è corrisposta in modo certo per i primi 10 anni
all’Aderente o, in caso di suo decesso, alla/e persona/e da lui designata/e; successivamente, se l’Aderente è
ancora in vita, viene corrisposta allo stesso una rendita vitalizia

3) I coefficienti di trasformazione (basi demografiche e finanziarie) da utilizzare per il calcolo della rendita sono indicati
nelle Condizioni di Assicurazione e possono essere successivamente modificati, nel rispetto della normativa tempo
per tempo vigente in materia di stabilità delle imprese di assicurazione e delle relative disposizioni applicative
emanate dall’IVASS; in ogni caso le modifiche dei coefficienti di conversione non si applicano ai soggetti, già Aderenti
alla data di introduzione delle stesse modifiche, che esercitano il diritto alla prestazione pensionistica nei 3 anni
successivi

4) Le simulazioni relative alla rendita che viene erogata sono effettuate dall’Impresa facendo riferimento, laddove vi sia
l’impegno contrattuale a non modificare i coefficienti di conversione, a quelli indicati nelle Condizioni di Assicurazione
e, negli altri casi, a coefficienti individuati dalla COVIP, in modo omogeneo per tutte le forme, in base alle proiezioni
ufficiali disponibili sull’andamento della mortalità della popolazione italiana

Art.12 - Trasferimento e riscatto della posizione individuale
1) L’Aderente può trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica complementare decorso un

periodo minimo di 2 anni di partecipazione al PIP
2) L’Aderente, anche prima del periodo minimo di permanenza, può:

a) trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica complementare, alla quale acceda in
relazione alla nuova attività lavorativa

b) riscattare il 50% della posizione individuale maturata, in caso di cessazione dell’attività lavorativa che comporti
l’inoccupazione per un periodo di tempo non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di
ricorso da parte del datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni, ordinaria o straordinaria

c) riscattare l’intera posizione individuale maturata, in caso di invalidità permanente che comporti la riduzione della
capacità di lavoro a meno di un terzo o a seguito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione
per un periodo di tempo superiore a 48 mesi.

d) riscattare l’intera posizione individuale, ai sensi dell’Art.14 comma 5 del Decreto, o riscattare fino all’intera
posizione individuale, ovvero trasferirla ad altra forma pensionistica complementare, qualora vengano meno i
requisiti di partecipazione

3) Nei casi previsti ai punti a), c) e d) del comma 2 l’Aderente, in luogo dell’esercizio dei diritti di trasferimento e di
riscatto, può proseguire la partecipazione al PIP, anche in assenza di ulteriore contribuzione. Tale opzione trova
automatica applicazione in difetto di diversa scelta da parte dell’Aderente. Nel caso in cui il valore della posizione
individuale maturata non sia superiore all’importo di una mensilità dell’assegno sociale di cui all’art. 3, comma 6, della
Legge 8 agosto 1995, n. 335 l’Impresa informa l’Aderente della facoltà di trasferire la propria posizione individuale ad
altra forma pensionistica complementare, ovvero di chiedere il riscatto dell’intera posizione di cui al comma 2, lettera
d)

4) In caso di decesso dell’Aderente prima dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, ovvero nel corso di
erogazione della “Rendita integrativa temporanea anticipata” (RITA), la posizione individuale è riscattata dai soggetti
designati dallo stesso, siano essi persone fisiche o giuridiche, o in mancanza dagli eredi. In mancanza di tali soggetti,
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la posizione individuale viene devoluta a finalità sociali secondo le modalità stabilite dalla normativa tempo per tempo
vigente.

5) Al di fuori dei suddetti casi, non sono previste forme di riscatto della posizione
6) L’Impresa, accertata la sussistenza dei requisiti, provvede al trasferimento o al riscatto della posizione individuale

con tempestività e comunque entro il termine massimo di 6 mesi decorrente dalla ricezione della richiesta. Nel caso
in cui la domanda risulti incompleta o insufficiente, l’Impresa richiede gli elementi integrativi e il termine sopra indicato
è sospeso fino alla data del completamento o della regolarizzazione della pratica

7) Il trasferimento della posizione individuale e il riscatto totale comportano la cessazione della partecipazione al PIP.

Art.13 - Anticipazioni
1) L’Aderente può conseguire un’anticipazione della posizione individuale maturata nei seguenti casi e misure:

a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75%, per spese sanitarie conseguenti a situazioni
gravissime attinenti a sé, al coniuge o ai figli, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti
strutture pubbliche

b) decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 75%, per
l’acquisto della prima casa di abitazione, per sé o per i figli, o per la realizzazione, sulla prima casa di abitazione,
degli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, di
ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 1 dell’art.3 del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n.380

c) decorsi 8 anni di iscrizione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 30%, per la
soddisfazione di ulteriori sue esigenze

2) Le disposizioni che specificano i casi e regolano le modalità operative in materia di anticipazioni sono riportate in un
apposito documento

3) Le somme complessivamente percepite a titolo di anticipazione non possono eccedere il 75% della posizione
individuale maturata, incrementata delle anticipazioni percepite e non reintegrate

4) Ai fini della determinazione dell’anzianità necessaria per esercitare il diritto all’anticipazione, sono considerati utili tutti
i periodi di partecipazione a forme pensionistiche complementari maturati dall’Aderente, per i quali lo stesso non
abbia esercitato il diritto di riscatto totale della posizione individuale

5) Le somme percepite a titolo di anticipazione possono essere reintegrate, a scelta dell’Aderente e in qualsiasi
momento

6) Le anticipazioni di cui al comma 1 lettera a) sono sottoposte agli stessi limiti di cedibilità, sequestrabilità e
pignorabilità, in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza obbligatoria

7) L’Impresa provvede agli adempimenti conseguenti all’esercizio delle predette facoltà da parte dell’Aderente con
tempestività e comunque non oltre il termine massimo di 30 giorni decorrente dalla ricezione della richiesta . Nel
caso in cui la domanda risulti incompleta o insufficiente, l’Impresa richiede gli elementi integrativi, e il termine sopra
indicato è sospeso fino alla data del completamento o della regolarizzazione della pratica.

Art.13-bis - Prestazioni accessorie
1) Il PIP prevede - come prestazione accessoria a quella pensionistica - una copertura assicurativa per il caso di morte
2) L’adesione a tale prestazione è obbligatoria. Per maggiori informazioni si rinvia alle Condizioni di Assicurazione.

Parte IV) Profili organizzativi

Art.14 - Separatezza patrimoniale e contabile
1) Gli attivi posti a copertura degli impegni di natura previdenziale del PIP, di seguito definito “patrimonio del PIP”,

costituiscono, insieme agli attivi posti a copertura degli impegni di natura previdenziale di altri PIP istituiti dall’Impresa,
patrimonio separato e autonomo rispetto agli altri attivi dell’Impresa.

2) Il patrimonio del PIP è destinato all’erogazione agli Aderenti delle prestazioni pensionistiche e non può essere
distratto da tale fine. Su di esso non sono ammesse azioni esecutive da parte dei creditori dell’Impresa o di
rappresentanti dei creditori stessi, né da parte dei creditori degli Aderenti o di rappresentanti dei creditori stessi. Il
patrimonio del PIP non può essere coinvolto nelle procedure concorsuali che riguardino l’Impresa.

3) Il patrimonio del PIP è costituito secondo le modalità stabilite dall’IVASS.
4) L’Impresa è dotata di procedure organizzative atte a garantire la separatezza contabile delle operazioni inerenti agli

attivi posti a copertura degli impegni dei PIP istituiti dalla stessa rispetto alle altre operazioni svolte. Le registrazioni
relative agli impegni sono separate contabilmente con riferimento a ciascuno dei PIP istituiti.

Art.15 - Responsabile
1) L’Impresa nomina un Responsabile del PIP, ai sensi dell’Art.5 comma 2 del Decreto
2) Le disposizioni che regolano la nomina, le competenze e il regime di responsabilità del Responsabile sono riportate

in allegato al presente Regolamento.

Art.16 - Conflitti di interesse
1) La politica di gestione dei conflitti di interesse è definita in un apposito documento redatto ai sensi della normativa

tempo per tempo vigente.
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Parte V) Rapporti con gli Aderenti

Art.17 - Modalità di adesione e clausole risolutive espresse
1) L’adesione al PIP avviene mediante sottoscrizione di apposito modulo di adesione. L’adesione è preceduta dalla

consegna della documentazione informativa prevista dalla normativa tempo per tempo vigente.
2) L’Aderente è responsabile della completezza e veridicità delle informazioni fornite all’Impresa
3) Dell’avvenuta iscrizione al PIP viene data apposita comunicazione all’Aderente mediante lettera di conferma,

attestante la data di iscrizione e le informazioni relative all’eventuale versamento effettuato
4) L’adesione al PIP comporta l’integrale accettazione del Regolamento e del relativo allegato e, per quanto ivi non

previsto, delle Condizioni di Assicurazione, nonché delle successive modifiche, fatto salvo quanto previsto in tema di
trasferimento nell’Art.21 del presente Regolamento

5) La raccolta delle adesioni al PIP può essere svolta all’interno della sede legale o delle dipendenze dell’Impresa da
parte di addetti a ciò incaricati, ovvero tramite la rete di distribuzione dell’Impresa

6) In caso di adesione mediante sito web, l’Impresa deve acquisire il consenso espresso dell’Aderente all’utilizzo di tale
strumento. L’Aderente ha il diritto di recedere entro 30 giorni dalla sottoscrizione del modulo, senza costi di recesso e
senza dover indicare il motivo dello stesso. Per l’esercizio di tale diritto, l’Aderente invia una comunicazione scritta
all’Impresa con modalità che garantiscono certezza della data di ricezione. L’Impresa, entro 30 giorni dal ricevimento
della comunicazione, procede a rimborsare le somme eventualmente pervenute, al netto delle spese di adesione, ove
trattenute. L’Impresa rende previamente noti all’Aderente il momento in cui l’adesione si intende conclusa, i termini, le
modalità e i criteri di determinazione delle somme oggetto di rimborso

2) L’Aderente è tenuto a effettuare il versamento della prima contribuzione entro 6 mesi dall’adesione al PIP. In caso di
inadempimento, l’Impresa ha facoltà, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, di risolvere il contratto comunicando
all’Aderente la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa, salvo che l’Aderente non provveda a
effettuare un versamento entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione

3) Qualora nel corso della partecipazione al PIP l’Aderente interrompa il flusso contributivo con conseguente
azzeramento della posizione individuale a seguito dell’applicazione delle spese annuali di gestione amministrativa,
l’Impresa ha facoltà, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, di risolvere il contratto comunicando la propria volontà di
avvalersi della clausola risolutiva espressa, salvo che l’Aderente non provveda a effettuare un versamento entro 60
giorni dalla ricezione della comunicazione.

Art.18 - Trasparenza nei confronti degli Aderenti e dei Beneficiari
1) L’Impresa mette a disposizione la documentazione inerente al PIP e tutte le altre informazioni utili all’Aderente,

secondo quanto previsto dalle disposizioni della COVIP in materia. Tali documenti sono disponibili sul sito web
dell’Impresa, in una apposita sezione dedicata alle forme pensionistiche complementari e presso la sede legale del
PIP. I documenti utilizzati in fase di adesione sono resi disponibili in formato cartaceo e gratuitamente anche presso i
soggetti che effettuano l’attività di raccolta delle adesioni

2) L’Impresa fornisce agli Aderenti e ai Beneficiari le informazioni relative alle posizioni individuali maturate e alle
prestazioni erogate, secondo quanto previsto dalla normativa tempo per tempo vigente.

Art.19 - Comunicazioni e reclami
1) L’Impresa definisce le modalità con le quali gli Aderenti e i Beneficiari possono interloquire per rappresentare le

proprie esigenze e presentare reclami in coerenza con le indicazioni fornite dalla COVIP, riportandole nella Nota
Informativa.

Parte VI) Norme finali

Art.20 - Modifiche al Regolamento
1) Il Regolamento può essere modificato secondo le procedure previste dalla COVIP
2) L’Impresa stabilisce il termine di efficacia delle modifiche, tenuto conto dell’interesse degli Aderenti e fatto salvo

quanto disposto all’Art.21.

Art.21 - Trasferimento in caso di modifiche peggiorative delle condizioni economiche e di modifiche delle
caratteristiche del PIP

1) In caso di modifiche che complessivamente comportino un peggioramento rilevante delle condizioni economiche del
PIP, l’Aderente interessato dalle suddette modifiche può trasferire la posizione individuale maturata ad altra forma
pensionistica complementare anche prima che siano decorsi 2 anni dall’adesione. Il diritto di trasferimento è altresì
riconosciuto quando le modifiche interessano in modo sostanziale la caratterizzazione del PIP, come può avvenire in
caso di variazione significativa delle politiche di investimento o di cessione del PIP a società diverse da quelle del
gruppo al quale appartiene l’Impresa

2) L’Impresa comunica a ogni Aderente interessato dalle modifiche di cui al comma precedente l’introduzione delle
stesse almeno 120 giorni prima della relativa data di efficacia; dal momento della comunicazione l’Aderente ha 90
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giorni di tempo per manifestare l’eventuale scelta di trasferimento. L’Impresa può chiedere alla COVIP termini ridotti
di efficacia nei casi in cui ciò sia utile al buon funzionamento del PIP e non contrasti con l’interesse degli Aderenti

3) Per le operazioni di trasferimento di cui al presente articolo non sono previste spese.

Art.22 - Operazioni di fusione
1) Nel caso in cui il PIP sia interessato da operazioni di razionalizzazione che determinano la sua fusione con un altro

PIP gestito dalla medesima Impresa, il diritto al trasferimento della posizione presso altra forma pensionistica
complementare viene riconosciuto qualora ricorrano le condizioni di cui all’Art. 21 e con le modalità ivi previste.

Art.23 - Rinvio
1) Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento e nelle Condizioni di Assicurazione si fa

riferimento alla normativa tempo per tempo vigente.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di Responsabile

Art. 1 - Nomina e cessazione dall’incarico
1) La nomina del Responsabile spetta all’organo di amministrazione dell’Impresa di Assicurazione che esercita l’attività

del PIP (di seguito “Impresa”). L’incarico ha durata triennale ed è rinnovabile, anche tacitamente, per non più di una
volta consecutivamente

2) La cessazione del Responsabile per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui viene nominato il nuovo
Responsabile

3) Il Responsabile può essere revocato solo per giusta causa, sentito il parere dell’organo di controllo dell’Impresa
4) Le nomine e gli eventuali rinnovi dell’incarico o le sostituzioni del Responsabile prima della scadenza del termine

vengono comunicati alla COVIP entro 15 giorni dalla deliberazione.

Art. 2 - Requisiti e incompatibilità
1) I requisiti di onorabilità e professionalità per l’assunzione dell’incarico di Responsabile, nonché le cause di

incompatibilità, sono previsti dalla normativa vigente
2) L’incarico di Responsabile è inoltre incompatibile con:

a) lo svolgimento di attività di lavoro subordinato e di prestazione d’opera continuativa presso l’Impresa, ovvero
presso le società da questa controllate o che la controllano

b) l’incarico di amministratore dell’Impresa.

Art. 3 - Decadenza
1) La perdita dei requisiti di onorabilità o il sopravvenire di situazioni di ineleggibilità o di incompatibilità comporta la

decadenza dall’incarico.

Art. 4 - Retribuzione
1) La retribuzione annuale del Responsabile è determinata dall’organo di amministrazione all’atto della nomina per

l’intero periodo di durata dell’incarico;.viene definita, fermo restando che il compenso del Responsabile non può
essere pattuito sotto forma di partecipazione agli utili dell’Impresa o di società controllanti o controllate, né sotto
forma di diritti di acquisto o di sottoscrizione di azioni dell’Impresa o di società controllanti o controllate

2) Le spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile sono poste a carico del PIP,
salva diversa decisione dell’Impresa

Art. 5 - Autonomia del Responsabile
1) Il Responsabile svolge la propria attività in modo autonomo e indipendente dall’Impresa, riportando direttamente

all’organo di amministrazione della stessa relativamente ai risultati dell’attività svolta
2) A tale fine il Responsabile si avvale della collaborazione delle strutture organizzative dell’Impresa di volta in volta

necessarie allo svolgimento dell’incarico e all’adempimento dei doveri di cui al successivo Art.6. L’Impresa
garantisce all’Aderente l’accesso a tutte le informazioni necessarie allo scopo

3) Il Responsabile assiste alle riunioni dell’organo amministrativo e di quello di controllo dell’Impresa, per tutte le
materie inerenti al PIP.

Art. 6 - Doveri del Responsabile
1) Il Responsabile verifica che la gestione del PIP sia svolta nell’esclusivo interesse degli Aderenti e dei Beneficiari e

vigila sull’osservanza della normativa tempo per tempo vigente, del Regolamento e delle Condizioni di
Assicurazione nonché sul rispetto delle buone pratiche e dei principi di corretta amministrazione del PIP

2) Il Responsabile, avvalendosi delle procedure definite dall’Impresa, organizza lo svolgimento delle sue funzioni al
fine di:
a) vigilare sulla gestione finanziaria delle risorse della Gestione Separata in base ai quali si rivaluta la

posizione individuale, con riferimento ai controlli su:
i) la politica di investimento. In particolare: che la politica di investimento effettivamente seguita sia coerente

con quanto indicato nelle Condizioni di Assicurazione e nel Documento sulla politica di investimento e che
gli investimenti della Gestione Separata avvenga nell’esclusivo interesse degli Aderenti, nel rispetto dei
principi di sana e prudente gestione, nonché nel rispetto dei criteri e limiti previsti dalla normativa tempo per
tempo vigente e dal regolamento

ii) la gestione e il monitoraggio dei rischi. In particolare: che i rischi assunti con gli investimenti effettuati siano
correttamente identificati, misurati e controllati e che siano coerenti con gli obiettivi perseguiti dalla politica
di investimento

b) vigilare sulla gestione amministrativa, con riferimento ai controlli su:
i) la separatezza patrimoniale, verificando che gli attivi posti a copertura degli impegni del PIP costituiscano,

insieme agli attivi posti a copertura degli impegni degli altri PIP istituiti dall’Impresa, patrimonio separato ed
autonomo rispetto agli altri attivi dell’Impresa

ii) le procedure organizzative atte a garantire la separatezza contabile delle operazioni inerenti gli attivi posti
a copertura degli impegni dei PIP istituiti dall’Impresa, rispetto alle altre operazioni svolte dalla stessa e la
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separatezza contabile delle registrazioni relative agli impegni con riferimento a ciascun PIP
iii) la corretta applicazione dei criteri di determinazione del valore degli attivi posti a copertura degli impegni

del PIP, della consistenza patrimoniale delle posizioni individuali e della loro redditività
c) vigilare sulle misure di trasparenza adottate nei confronti degli Aderenti e dei Beneficiari con

riferimento ai controlli su:
i) l’adeguatezza dell’organizzazione dedicata a soddisfare le esigenze informative degli Aderenti e dei

Beneficiari, sia al momento dell’adesione al PIP sia durante il rapporto
ii) gli oneri di gestione. In particolare, che le spese a carico degli Aderenti e dei Beneficiari indicate nelle

Condizioni di Assicurazione e nella Nota Informativa, siano correttamente applicate, in coerenza con
quanto previsto nel Regolamento

iii) la completezza ed esaustività delle informazioni contenute nelle comunicazioni periodiche agli Aderenti e
ai Beneficiari ed in quelle inviate in occasione di eventi particolari

iv) l’adeguatezza della procedura per la gestione dei reclami, nonché il trattamento riservato ai singoli reclami
v) la tempestività e la correttezza dell’erogazione delle prestazioni, in particolare con riferimento ai tempi di

liquidazione delle somme richieste a titolo di anticipazione o riscatto e di trasferimento della posizione
individuale.

3) Il Responsabile controlla le soluzioni adottate dall’Impresa per identificare le situazioni di conflitti di interesse e per
evitare che le stesse arrechino pregiudizio agli Aderenti e ai Beneficiari; egli controlla altresì il rispetto delle
condizioni previste per l’erogazione della rendita e per la prestazione accessoria prevista dal Regolamento del PIP

4) Delle irregolarità riscontrate nell’esercizio delle sue funzioni il Responsabile dà tempestiva comunicazione
all’organo di amministrazione e a quello di controllo dell’Impresa indicando gli interventi correttivi da adottare.

Art. 7 - Rapporti con la COVIP
1) Il Responsabile:

a) predispone annualmente una relazione che descrive in maniera analitica l’organizzazione adottata per
l’adempimento dei suoi doveri e che dà conto della congruità delle procedure di cui si avvale per l’esecuzione
dell’incarico, dei risultati dell’attività svolta, delle eventuali anomalie riscontrate durante l’anno e delle iniziative
poste in essere per eliminarle. La relazione viene trasmessa alla COVIP entro il 31 marzo di ciascun anno.
Copia della relazione stessa viene trasmessa all’organo di amministrazione e a quello di controllo dell’Impresa

b) vigila sul rispetto delle deliberazioni della COVIP e verifica che vengano inviate alla stessa le comunicazioni
relative all’attività del PIP, le segnalazioni e ogni altra documentazione richiesta dalla normativa vigente e dalle
istruzioni emanate dalla COVIP in proposito.

c) comunica alla COVIP, contestualmente alla segnalazione all’organo di amministrazione e a quello di controllo,
le irregolarità riscontrate nell’esercizio delle sue funzioni.

Art. 8 - Responsabilità
1) Il Responsabile deve adempiere i suoi doveri con la professionalità e la diligenza richieste dalla natura

dell’incarico e dalla sua specifica competenza e deve conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui ha
conoscenza in ragione del suo ufficio, eccetto che nei confronti della COVIP e delle Autorità Giudiziarie.

2) Egli risponde verso l’Impresa e verso i singoli Aderenti e i Beneficiari del PIP dei danni a ciascuno arrecati e
derivanti dall’inosservanza di tali doveri.

3) All’azione di responsabilità si applicano, in quanto compatibili, gli artt. 2391, 2392, 2393, 2394, 2394-bis, 2395 del
codice civile.
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Nota Informativa
(depositata presso la COVIP il 31/03/2022)

Parte I “Le informazioni chiave per l’Aderente”
Sara Vita Spa (di seguito, Sara Vita) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella
presente Nota informativa.

Scheda “I costi” (in vigore dal 31/03/2022)

La presenza di costi comporta una diminuzione della posizione individuale e quindi della prestazione pensionistica.
Pertanto, prima di aderire a Sara Multistrategy PIP, è importante confrontare i costi di Sara Multistrategy PIP con
quelli previsti dalle altre forme pensionistiche.
Analoghe considerazioni valgono in caso di trasferimento ad altra forma pensionistica complementare.

I costi nella fase di accumulo

TIPOLOGIA DI COSTO IMPORTO E CARATTERISTICHE

Spese di adesione cifra fissa di Euro 15, prelevati dal versamento effettuato
all’atto di adesione (una tantum)

Spese da sostenere nella fase di accumulo:

● direttamente a carico dell’Aderente

● in valore percentuale del versamento: 3% da applicare a
ciascun contributo versato, al netto della spesa di
adesione, e prelevata in occasione di ogni versamento,
indistintamente se destinato alla Gestione Separata o a
ciascun comparto del Fondo Interno

● in valore percentuale del versamento: 0,20% da applicare
a ciascun contributo destinato ad entrambi i comparti del
Fondo Interno per la garanzia di capitale aggiuntivo in
caso di morte

data ___________________________ Firma Aderente ______________________________

Nota Informativa - Parte I Scheda “I costi”.
Sara Multistrategy PIP tariffa 157  ed. 03/22

Sara Vita Spa - Sede legale: Via Po, 20 - 00198 Roma - Capitale Sociale Euro 76.000.000
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● indirettamente a carico dell’Aderente (1)

● Gestione Separata FUTURO&PREVIDENZA 2% trattenuto dal rendimento annuo

● Fondo Interno MULTISTRATEGY 2007

● comparto OBBLIGAZIONARIO EUROPEO: la
commissione di gestione è pari al 2% del patrimonio
gestito e vengono determinate pro-rata ad ogni
valorizzazione

● comparto AZIONARIO INTERNAZIONALE: la
commissione di gestione:
● è pari al 2% del patrimonio gestito e vengono

determinate pro-rata ad ogni valorizzazione
● di overperformance è pari ad un valore massimo del

10% della maggiore performance rispetto al
benchmark da inizio anno, calcolata e prelevata
annualmente

Spese per l’esercizio di prerogative individuali (prelevate dalla posizione individuale al momento dell’operazione):
● anticipazione
● rendita integrativa temporanea (RITA)
● riscatto
● trasferimento da altra forma pensionistica

complementare
● trasferimento ad altra forma pensionistica

complementare
● trasferimento in caso di perdita dei requisiti
● variazione dei periodi temporali e/o ripartizione dei

contributi nell’ambito delle strategie di prodotto
● variazione della strategia di allocazione

in cifra fissa: pari a Euro 25
non prevista
in cifra fissa: pari a Euro 25
non viene applicato alcun costo alla posizione trasferita

in cifra fissa: pari a Euro 25 da prelevare alla posizione
trasferita al momento dell’operazione
non viene applicato alcun costo alla posizione trasferita
in cifra fissa: pari a Euro 25

in cifra fissa: pari a Euro 25
(1) oltre alle commissioni indicate, sul patrimonio della Gestione Separata e del Fondo Interno possono gravare le seguenti altre spese: spese legali e
giudiziarie, imposte e tasse, oneri di negoziazione, contributo di vigilanza, compenso del Responsabile del PIP.

L’Indicatore sintetico dei costi (ISC)

Al fine di fornire un’indicazione sintetica dell’onerosità della Gestione Separata e del Fondo Interno di Sara
Multistrategy PIP, è riportato l’Indicatore sintetico dei costi (ISC) della stessa, che esprime il costo annuo, in percentuale
della posizione individuale maturata, stimato facendo riferimento a:
● un aderente-tipo che versa un contributo annuo di Euro 2.500
● ipotizzando un tasso di rendimento annuo del 4%
● diversi periodi di partecipazione nella forma pensionistica complementare: 2, 5, 10 e 35 anni.

L’ISC viene calcolato da tutti i fondi pensione utilizzando la stessa metodologia stabilita dalla COVIP.

Per saperne di più, consulta il riquadro “L’indicatore sintetico dei costi” della Guida introduttiva alla previdenza
complementare, disponibile sul sito web della COVIP (www.covip.it).

AVVERTENZA: È importante prestare attenzione all’ISC che caratterizza la Gestione Separata e il Fondo
Interno. Un ISC del 2% invece che dell’1% può ridurre il capitale accumulato dopo 35 anni di partecipazione di
circa il 18% (ad esempio, lo riduce da Euro 100.000 a Euro 82.000).

Indicatore sintetico dei costi

Linee di investimento anni di permanenza
2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

Gestione Separata
FUTURO&PREVIDENZA 4,57% 3,13% 2,58% 2,16%

Fondo Interno
MULTISTRATEGY 2007 4,79% 3,28% 2,70% 2,25%

AVVERTENZA: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino
le ipotesi previste, tale Indicatore ha una valenza meramente orientativa.

data ___________________________ Firma Aderente ______________________________
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Per consentirti di comprendere l’onerosità della Gestione Separata, nel grafico seguente l’ISC della Gestione Separata di
Sara Multistrategy PIP è confrontato con l’ISC medio delle Gestioni Separate e dei Fondi Interni offerti dalle altre forme
pensionistiche complementari presenti sul mercato.
I valori degli ISC medi di settore sono rilevati dalla COVIP con riferimento alla fine di ciascun anno solare.

Nel grafico che segue abbiamo:
● l’onerosità di Sara Multistrategy PIP, evidenziata con un cerchio bianco
● il quadrato scuro indica i valori medi dei fondi pensione negoziali (FPN)
● il quadrato bianco indica i valori medi dei fondi pensione aperti (FPA)
● il quadrato grigio indica i valori medi dei piani individuali pensionistici di tipo assicurativo (PIP).

Il grafico indica l’ISC minimo e massimo dei comparti dei FPN, dei FPA e dei PIP complessivamente considerati e
appartenenti alla stessa categoria di investimento (barra grigio chiaro).
Il confronto prende a riferimento i valori dell’ISC riferiti a un periodo di permanenza nella forma pensionistica di 10 anni.

Onerosità di Sara Multistrategy PIP rispetto alle altre forme pensionistiche
(periodo di permanenza 10 anni)

la COVIP mette a disposizione sul proprio sito il Comparatore dei costi delle forme pensionistiche
complementari per valutarne l’onerosità (www.covip.it).

I costi nella fase di erogazione

Al momento dell’accesso al pensionamento ti verrà pagata una rata di rendita calcolata sulla base di un coefficiente di
conversione che incorpora un caricamento per spese di pagamento rendita pari all’1,25%.

A ogni ricorrenza annuale la rata di rendita viene rivalutata.

La misura annua di rivalutazione attribuita si basa su una regola che prevede l’applicazione di un costo, in termini di
rendimento trattenuto, pari all’1%.

per saperne di più, consulta la sezione dedicata alle rendite nelle Condizioni di Assicurazione, disponibile
sul sito web (www.sara.it).

data ___________________________ Firma Aderente ______________________________
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Sara Multistrategy PIP
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo -

Fondo Pensione (PIP)

Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n.5072
Istituito in Italia

Via Po, 20 - 00198 Roma

06.8475.1

saravita@sara.it info@sara.it
PEC saravita@sara.telecompost.it

www.sara.it

Nota Informativa
(depositata presso la COVIP il 31/03/2022)

Parte II “Le informazioni integrative”
Sara Vita Spa (di seguito, Sara Vita) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella
presente Nota informativa.

Scheda “Le opzioni di investimento” (in vigore dal 31/03/2022)

Che cosa si investe

Il finanziamento avviene mediante il versamento dei tuoi contributi.
Se sei un lavoratore dipendente il finanziamento può avvenire mediante conferimento dei flussi di TFR (trattamento di fine
rapporto) in maturazione.
Se sei un lavoratore dipendente del settore privato puoi anche versare solo il TFR.
Se ritieni utile incrementare l’importo della tua pensione complementare, puoi versare contributi aggiuntivi rispetto a
quello che hai previsto.

Dove e come si investe

Le somme versate nella Gestione Separata FUTURO&PREVIDENZA e nei comparti del Fondo Interno
MULTISTRATEGY 2007: COMPARTO OBBLIGAZIONARIO EUROPEO e COMPARTO AZIONARIO
INTERNAZIONALE, sono investite, al netto degli oneri trattenuti al momento del versamento, sulla base della politica di
investimento definita per ciascun comparto.
Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di
gestione.
Le risorse di Sara Multistrategy PIP sono gestite direttamente da Sara Assicurazioni, nel rispetto dei limiti fissati dalla
normativa.

I rendimenti e i rischi dell’investimento

L’investimento delle somme versate è soggetto a rischi finanziari.
Il termine ‘rischio’ è qui utilizzato per esprimere la variabilità del rendimento dell’investimento in un determinato periodo di
tempo.
In assenza di una garanzia, il rischio connesso all’investimento dei contributi è interamente a tuo carico. In presenza di
una garanzia il medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa.
Il rendimento che puoi attenderti dall’investimento è strettamente legato al livello di rischio che decidi di assumere e al
periodo di partecipazione.

Se scegli un’opzione di investimento azionaria, puoi aspettarti rendimenti potenzialmente elevati nel lungo periodo, ma
anche ampie oscillazioni del valore dell’investimento nei singoli anni.
Se scegli invece un’opzione di investimento obbligazionaria puoi aspettarti una variabilità limitata nei singoli anni, ma
anche rendimenti più contenuti nel lungo periodo.
Se scegli la Gestione Separata, che presenta una garanzia di rendimento minimo, il rischio è limitato a fronte di costi
sostenuti per la garanzia stessa.
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Tieni presente tuttavia che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi.

I comparti più rischiosi possono rappresentare un’opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere,
consigliati a chi è prossimo al pensionamento.

La scelta del comparto

Sara Multistrategy PIP ti offre la possibilità di scegliere tra 3 comparti, le cui caratteristiche sono qui descritte.
Sara Multistrategy PIP ti consente anche di ripartire i tuoi contributi e/o quanto hai accumulato tra più comparti.
Nella scelta del comparto o dei comparti ai quali destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio
che sei disposto a sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali:
● l’orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento
● il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento
● i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità.
Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione differenziate.
Sono previste tre strategie: Constant Mix Strategy, Time Diversification Strategy e Life Strategy.
Nel corso del rapporto di partecipazione puoi modificare il comparto (riallocazione).
La riallocazione può riguardare sia la posizione individuale maturata sia i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna
riallocazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo non inferiore a 12 mesi.
La riallocazione è utile nel caso in cui cambino le condizioni che ti hanno portato a effettuare la scelta iniziale. È
importante verificare nel tempo tale scelta di allocazione.

Glossario dei termini tecnici o stranieri

Di seguito ti viene fornito un breve glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati per consentirti di comprendere meglio a
cosa fanno riferimento.

Benchmark: parametro oggettivo di mercato, comparabile - in termini di composizione e di rischiosità - agli obiettivi di
investimento attribuiti alla gestione di un fondo e a cui si può fare riferimento per confrontarne il risultato di gestione.
Duration: indice sintetico che riunisce in un unico valore la durata di un titolo obbligazionario e la ripartizione dei relativi
pagamenti. Indica, infatti, la scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Per sua natura la duration è
anche una misura approssimativa della volatilità di un titolo: una duration più elevata esprime una volatilità maggiore del
prezzo in relazione inversa all'andamento dei tassi di interesse
Mercati regolamentati: sono i mercati iscritti dalla CONSOB nell'elenco previsto dall'art. 63, comma 2, ovvero
nell'apposita sezione prevista dell'art. 67, comma 1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Oltre a questi sono
da considerarsi mercati regolamentati anche quelli indicati nella lista approvata dal Consiglio Direttivo della Assogestioni
pubblicata sul sito internet www.assogestioni.it
OICR: Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, in cui sono comprese le Società di gestione dei fondi comuni
d'investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo investe e delle modalità di accesso o di uscita, si
possono individuare alcune macrocategorie di OICR, quali ad esempio i fondi comuni d'investimento (o fondi aperti
mobiliari) e i fondi di fondi, ecc.
OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, cui aderiscono i Paesi industrializzati e i principali
Paesi in via di sviluppo; per un elenco aggiornato degli Stati aderenti all'Organizzazione è possibile consultare il sito
www.oecd.org
Obbligazione Corporate: titolo di debito emesso da una società privata come mezzo di finanziamento e raccolta di
capitale sul mercato
Rating: indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) che emette strumenti finanziari di
natura obbligazionaria; l'indicatore esprime una valutazione circa le prospettive di rimborso del capitale e di pagamento
degli interessi dovuti secondo le modalità e i tempi previsti.
Le due principali agenzie internazionali indipendenti che assegnano il rating sono Moody's e Standard & Poor's.
Entrambe prevedono diversi livelli di rischio a seconda dell'emittente considerato: il rating più elevato (Aaa, AAA,
rispettivamente per le due agenzie) viene assegnato agli emittenti che offrono altissime garanzie di solvibilità, mentre il
rating più basso (C per entrambe le agenzie) è attribuito agli emittenti scarsamente affidabili. Il livello base di rating
affinché l'emittente sia caratterizzato da adeguate capacità di assolvere ai propri impegni finanziari (cosiddetto investment
grade) è pari a Baa3 (Moody's) o BBB- (Standard & Poor's)
SDD (addebito diretto SEPA): autorizzazione concessa alla Compagnia dall’Aderente per addebitare i contributi sul
proprio conto corrente
Turnover (tasso di rotazione del portafoglio): indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio della
Gestione Separata, dato dal rapporto percentuale fra il valore minimo della somma degli acquisti e delle vendite di
strumenti finanziari e il patrimonio netto medio
Volatilità: grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento finanziario (prezzo, tasso, ecc.) in un dato
periodo di tempo.

Dove trovare ulteriori informazioni
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Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti:
● il Documento sulla politica di investimento
● i Rendiconti della Gestione Separata e dei comparti del Fondo Interno (e le relative relazioni)
● gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione.

tutti questi documenti sono nell’area pubblica del sito web (www.sara.it).
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza
complementare.

I comparti. Caratteristiche
FUTURO&PREVIDENZA

● Categoria del comparto: garantito
● Finalità della gestione: la gestione risponde alle esigenze di un soggetto che sceglie un comparto con garanzia di

risultato al fine di consolidare il proprio patrimonio o è ormai prossimo alla pensione

AVVERTENZA: Le caratteristiche della garanzia offerta possono variare nel tempo. Qualora vengano previste
condizioni diverse dalle attuali, la Società comunicherà agli Aderenti interessati gli effetti conseguenti.

● Orizzonte temporale: medio-lungo periodo (tra 10 e 15 anni dal pensionamento)
● Politica di investimento:

● Sostenibilità: la Gestione Separata adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o
sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili - l’informativa sulle politiche in materia di rischio di
sostenibilità è stata redatta a marzo 2021.

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti.

● Politica di gestione: strettamente connessa alle regole contabili utilizzate per la determinazione del rendimento. In
particolare, in base a tali regole, le attività presenti in portafoglio vengono contabilizzate al valore di carico,
definito anche “costo storico” e, quando vendute o giunte a scadenza, al valore di realizzo o rimborso. Il
rendimento non viene pertanto calcolato in base al valore di mercato delle attività, come generalmente avviene
per altri strumenti di investimento, ma segue le regole proprie delle gestioni assicurative di questo tipo (Ramo I)
ed è pertanto determinato dalla somma di cedole, dividendi ed effettivi realizzi di plus e minusvalenze in rapporto
alla giacenza media delle attività

● Strumenti finanziari: titoli Sovranazionali, emessi o garantiti da Stati e/o da Agenzie Governative e titoli
obbligazionari di emittenti appartenenti all’Unione Europea e all’area OCSE e, in minor misura, in titoli azionari
quotati su mercati regolamentati e in quote di OICR

● Categorie di emittenti e settori industriali: emittenti pubblici e privati appartenenti a mercati regolamentati,
regolarmente riconosciuti e regolarmente funzionanti. Il patrimonio gestito potrà essere investito in tutti i settori
industriali, tali investimenti vengono effettuati sia in strumenti finanziari denominati in Euro, sia in valuta estera

● Aree geografiche di investimento: investimenti prevalentemente rivolti a strumenti finanziari di emittenti
appartenenti all’Unione Europea e all’area OCSE

● Benchmark: Tasso di rendimento medio dei titoli di Stato (da utilizzare come benchmark solo in termini di
comparazione).

MULTISTRATEGY 2007 - COMPARTO OBBLIGAZIONARIO EUROPEO
● Categoria del comparto: obbligazionario
● Finalità della gestione: la gestione mira ad incrementare il valore del capitale investito nel medio termine e si

rivolge pertanto a Aderenti con una media propensione al rischio
● Garanzia: assente
● Orizzonte temporale: medio periodo (tra 5 e 10 anni dal pensionamento)
● Politica di investimento:

● Sostenibilità: il Fondo Interno adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o
sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili (l’informativa sulle politiche in materia di rischio di
sostenibilità è stata redatta a marzo 2021).

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti.

● Politica di gestione: la gestione viene attuata prevalentemente mediante investimenti diretti in titoli di Stato o
garantiti dallo Stato, obbligazioni anche del settore privato, zero coupon, strumenti del mercato monetario
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denominati in qualsiasi valuta e oggetto di transazione sia sui mercati nazionali che internazionali, e in parti di
Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR).
È prevista la possibilità di investire complessivamente le risorse conferite, fino a un massimo del 20% del
portafoglio in strumenti di natura monetaria e fino a un massimo del 60% del portafoglio in strumenti di natura
monetaria e obbligazionaria corporate. Gli investimenti obbligazionari sono diretti principalmente verso titoli che,
all’atto dell’acquisto, presentino elevato rating (investment grade). Lo stile di gestione adottato individua i titoli
guardando agli aspetti di solidità dell’emittente ed è caratterizzato dal contenimento dei rischi finanziari, anche
attraverso un’attenta diversificazione del portafoglio e una durata finanziaria dello stesso coerente con la durata
degli impegni.
È inoltre facoltà della Compagnia utilizzare strumenti di tipo derivato con il solo scopo di copertura al fine di
ridurre il rischio connesso agli investimenti effettuati e di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio
secondo quanto previsto dalla normativa vigente

● Strumenti finanziari: titoli obbligazionari e OICR
● Categorie di emittenti e settori industriali: emittenti sovrani e societari
● Aree geografiche di investimento: investimenti prevalentemente rivolti a strumenti finanziari di emittenti

appartenenti all’Unione Europea e all’area OCSE
● Benchmark: JP Morgan EMU.

MULTISTRATEGY 2007 - COMPARTO AZIONARIO INTERNAZIONALE

● Categoria del comparto: azionario
● Finalità della gestione: la gestione mira ad incrementare il valore del capitale investito nel medio-lungo periodo e si

rivolge pertanto a Aderenti con propensione al rischio molto alta
● Garanzia: assente
● Orizzonte temporale: medio-lungo periodo (superiore a 10 anni dal pensionamento)
● Politica di investimento:

● Sostenibilità: il Fondo Interno adotta una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o
sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili (l’informativa sulle politiche in materia di rischio di
sostenibilità è stata redatta a marzo 2021).

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti.

● Politica di gestione: la gestione viene attuata prevalentemente attraverso un’allocazione in strumenti finanziari
diversificati, in prevalenza rappresentativi di capitale di rischio quali ad esempio azioni, strumenti finanziari
assimilabili e Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) di tipo azionario, con investimenti nei
principali mercati finanziari mondiali. È prevista la possibilità di investire le risorse conferite fino ad un massimo
del 60% del portafoglio in strumenti di natura azionaria e fino ad un massimo del 30% del portafoglio in strumenti
di natura monetaria e obbligazionaria di emittenti appartenenti a paesi emergenti. Gli investimenti obbligazionari
sono diretti principalmente verso titoli che, all’atto dell’acquisto, presentino elevato rating (investment grade)

● Strumenti finanziari: titoli azionari, titoli obbligazionari e OICR
● Categorie di emittenti e settori industriali: emittenti pubblici e privati appartenenti a mercati regolamentati,

regolarmente riconosciuti e regolarmente funzionanti. Il patrimonio gestito potrà essere investito in tutti i settori
industriali, tali investimenti vengono effettuati sia in strumenti finanziari denominati in Euro, sia in valuta estera

● Aree geografiche di investimento: il comparto non prevede una composizione geografica settoriale e valutaria
predefinita, ma privilegerà emittenti dei paesi componenti il benchmark

● Benchmark: MSCI World Euro.

Il comparto. Andamento passato
FUTURO&PREVIDENZA

Data di avvio dell’operatività di FUTURO&PREVIDENZA: 05/12/2007
Patrimonio netto al 31/12/2021 69.376.465,72 (in Euro)

Informazioni sulla gestione delle risorse
Le risorse sono interamente gestite dalla Compagnia Sara Vita.
La gestione mira ad ottimizzare il rendimento degli investimenti al fine di offrire all’ Aderente la garanzia della restituzione
dei contributi netti versati, misura annua di rivalutazione minima garantita pari allo 0%, nei seguenti casi:
● liquidazione anticipata della posizione individuale, quali: anticipazione, riscatto, trasferimento
● decesso dell’Aderente
● al momento di accesso alla prestazione pensionistica.
Il periodo di osservazione è annuale ed è riferito ai 12 mesi che vanno dal 1° ottobre al 30 settembre.

Lo stile di gestione adottato individua i titoli guardando agli aspetti di solidità dell’emittente e privilegiando la stabilità del
flusso cedolare nel tempo. La gestione adotta uno stile di investimento caratterizzato dal contenimento dei rischi
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finanziari, anche attraverso un’attenta diversificazione del portafoglio e una durata finanziaria dello stesso coerente con la
durata degli impegni.
La Gestione Separata investe prevalentemente in titoli Sovranazionali, emessi o garantiti da Stati e/o da Agenzie
Governative e titoli obbligazionari di emittenti appartenenti all’Unione Europea e all’area OCSE per un valore non inferiore
al 50% del valore di carico del portafoglio e, in minor misura, in titoli azionari quotati su mercati regolamentati, in quote di
Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR), in investimenti diretti in immobili e in liquidità e strumenti
monetari. L’investimento residuale in titoli azionari viene realizzato attraverso OICR armonizzati e non, titoli di Società
italiane e straniere, quotati in mercati ufficiali, regolarmente riconosciuti, anche diversi dall’area Euro, per un valore non
superiore al 20% del valore di carico del portafoglio. Gli investimenti obbligazionari sono diretti principalmente verso titoli
che, all’atto dell’acquisto, presentino elevato rating (investment grade).

La Compagnia non esclude l’utilizzo di strumenti finanziari di tipo derivato a scopo non speculativo, con la finalità di
ridurre il rischio di investimento o conseguire una gestione efficace del portafoglio secondo quanto previsto dalla
normativa vigente.

Tra gli investimenti della Gestione Separata non figurano attualmente strumenti o altri attivi emessi o gestiti da soggetti
appartenenti al Gruppo.
Qualora, al fine di migliorare il risultato della Gestione Separata, si ritenesse di inserire tra gli attivi anche i suddetti
strumenti, il peso percentuale degli stessi rispetto al totale sarà mantenuto ad un livello inferiore al 10%.
La gestione finanziaria prevede la scelta di investimenti che permetta l’ottenimento di un rendimento della Gestione
Separata tale da far crescere il capitale compatibilmente con il mantenimento della garanzia di rendimento minimo.

La politica di investimento della Compagnia mira a mantenere un basso livello di rischiosità del portafoglio e a perseguire
la stabilità di performance positive nel corso del tempo tenendo conto del vincolo di garanzia di rendimento minimo, non
rinunciando in ogni caso a cogliere opportunità d’investimento tali da consentire moderati extra-rendimenti, utilizzando le
consuete tecniche di misurazione e gestione dei rischi di investimento.
Nella attuazione della politica di investimento sono stati presi in considerazione aspetti sociali, etici e ambientali.

Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2021

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario

Categorie di attività

Titoli di Stato 46,50%

Obbligazioni ordinarie 25,56%

Titoli azionari quotati in euro 1,54%

OICR 16,29%

Liquidità e depositi a termine 10,12%

Tav. 2 - Investimenti per area geografica

Titoli di debito 72,06% Quote di OICR 16,29% Titoli di capitale 1,54%

Italia 65,71% Italia 0,69% Italia 0,72%

Altri Paesi dell’Area
euro

3,73% Altri Paesi dell’Area
euro

3,65% Altri Paesi dell’Area
euro

0,78%

Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

-

Area globale 2,62% Area Globale 11,96% Area Globale 0,03%
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Tav. 3 - Altre informazioni rilevanti

Liquidità (in % del patrimonio) 10,12%

Duration media 5,2 anni

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) -

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 0,52
(*) a titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente
riduzione dei rendimenti netti.

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento
Di seguito sono riportati i rendimenti passati della Gestione Separata in confronto con il relativo benchmark e con la
rivalutazione del TFR.
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che:
● i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’Aderente
● il rendimento della Gestione Separata risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali
● il benchmark e il tasso di rivalutazione del TFR sono riportati al netto degli oneri fiscali vigenti.

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali)

anni 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Gestione
Separata 2,31% 2,68% 1,93% 1,82% 1,79% 2,17% 1,65% 1,29% 0,77% 0,61% 0,04% 0,66% 1,13% 1,19%

benchmark 3,97% 3,15% 2,98% 4,35% 4,13% 2,98% 1,84% 1,01% 0,77% 1,09% 1,60% 0,76% 0,76% 0,31%

benchmark: tasso di rendimento medio dei titoli di Stato

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a
riferimento orizzonti temporali ampi.
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del
patrimonio di fine anno.
Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione
(finanziaria e amministrativa) della Gestione Speciale, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.

Tav. 5 - TER

anni 2019 2020 2021

Oneri di gestione finanziaria: per rendimento non retrocesso agli Aderenti 2,00% 2,00% 2,00%

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,03% 0,03% 0,03%

TOTALE PARZIALE 2,03% 2,03% 2,03%

Oneri direttamente a carico degli Aderenti 0,20% 0,22% 0,36%

TOTALE GENERALE 2,23% 2,25% 2,39%

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza
dei costi sulla posizione individuale del singolo Aderente

MULTISTRATEGY 2007 - COMPARTO OBBLIGAZIONARIO EUROPEO

Data di avvio dell’operatività di COMPARTO OBBLIGAZIONARIO EUROPEO: 05/12/2007
Patrimonio netto al 31/12/2021 3.584.767,00 (in Euro)

Informazioni sulla gestione delle risorse
Le risorse sono interamente gestite dalla Compagnia Sara Vita.

Le risorse sono interamente gestite da Sara Vita Spa. Non sono previste deleghe di gestione.
La valuta di denominazione è l’Euro.
La Compagnia è dotata di una funzione di gestione dei rischi che dispone di strumenti per l’analisi della rischiosità dei
portafogli, sia in via preventiva che a consuntivo. Tali strumenti sono anche messi a disposizione della funzione di
gestione dei portafogli a supporto dell’attività di investimento. Le principali attività svolte dalla funzione di gestione dei
rischi sono le seguenti: analisi dei rendimenti realizzati, anche in confronto al benchmark monitoraggio del rischio
mediante appositi indicatori analisi del rischio a livello di tipologia di strumento finanziario analisi della composizione del
portafoglio rispetto alle strategie di investimento decise. La gestione mira ad incrementare il valore del capitale investito
nel medio termine e si rivolge pertanto a Aderenti con una media propensione al rischio.
La gestione viene attuata prevalentemente mediante investimenti diretti in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, obbligazioni
anche del settore privato, zero coupon, strumenti del mercato monetario denominati in qualsiasi valuta e oggetto di
transazione sia sui mercati nazionali che internazionali, e in parti di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio
(OICR).
È prevista la possibilità di investire complessivamente le risorse conferite, fino a un massimo del 20% del portafoglio in
strumenti di natura monetaria e fino a un massimo del 60% del portafoglio in strumenti di natura monetaria e
obbligazionaria corporate.
Gli investimenti obbligazionari sono diretti principalmente verso titoli che, all’atto dell’acquisto, presentino elevato rating
(investment grade). Lo stile di gestione adottato individua i titoli guardando agli aspetti di solidità dell’emittente ed è
caratterizzato dal contenimento dei rischi finanziari, anche attraverso un’attenta diversificazione del portafoglio e una
durata finanziaria dello stesso coerente con la durata degli impegni.
È inoltre facoltà della Compagnia utilizzare strumenti di tipo derivato con il solo scopo di copertura al fine di ridurre il
rischio connesso agli investimenti effettuati e di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio secondo quanto
previsto dalla normativa vigente.

Nell’attuazione della politica di investimento sono stati presi in considerazione aspetti sociali, etici e ambientali
(l’informativa sulle politiche in materia di rischio di sostenibilità è stata redatta a marzo 2021).
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Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2021.

Tav. 1 - Investimenti per tipologia di strumento finanziario

Obbligazionario

Titoli di Stato 55,48%

● Emittenti Governativi 40,93%

● Sovranazionali 14,55%

Titoli Corporate (tutti quotati) 23,66%

OICR 16,51%

Azionario -

Equity -

OICR -

Tav. 2 - Investimenti per area geografica

Titoli di debito 79,14% Quote di OICR 16,51% Titoli di capitale -

Italia 23,15% Italia - Italia -

Altri Paesi dell’Area
euro

55,99% Altri Paesi dell’Area
euro

16,51% Altri Paesi dell’Area
euro

-

Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

-

Area globale - Area Globale - Area Globale -

Tav. 3 - Altre informazioni rilevanti

Liquidità (in % del patrimonio) 4,35%

Duration media 7,3 anni

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) -

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 1,41
(*) a titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente
riduzione dei rendimenti netti.

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del Comparto in confronto con il relativo benchmark e con la rivalutazione del
TFR.
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che:
● i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’Aderente
● il rendimento del Comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono contabilizzati

nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali
● il benchmark e il tasso di rivalutazione del TFR sono riportati al netto degli oneri fiscali vigenti.
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Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali)

anni 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

comparto 2,91% 5,5% -1,98% -4,17% 9,68% 0,66% 9,13% -0,52% 1,16% -1,55% -1,97% 3,68% 2,90% -3,95%

benchmark 8,34% 3,84% 1,04% 1,58% 10,16% 2,12% 11,97% 1,49% 2,72% 0,36% 0,86% 5,99% 4,41% -3,54%

benchmark: Jp Morgan EMU

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a
riferimento orizzonti temporali ampi.

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del
patrimonio di fine anno.
Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione
(finanziaria e amministrativa) della Gestione Speciale, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.

Tav. 5 - TER

anni 2019 2020 2021

Oneri di gestione finanziaria

di cui commissioni di gestione finanziaria 2,00% 2,00% 2,00%

di cui commissioni di incentivo - - -

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,12% 0,12% 0,13%

TOTALE PARZIALE 2,12% 2,12% 2,13%

Oneri direttamente a carico degli Aderenti 0,19% 0,19% 0,25%

TOTALE GENERALE 2,31% 2,31% 2,38%
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AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei
costi sulla posizione individuale del singolo Aderente

MULTISTRATEGY 2007 - COMPARTO AZIONARIO INTERNAZIONALE

Data di avvio dell’operatività di COMPARTO OBBLIGAZIONARIO EUROPEO: 05/12/2007
Patrimonio netto al 31/12/2021 5.828.055,00 (in Euro)

Informazioni sulla gestione delle risorse
Le risorse sono interamente gestite dalla Compagnia Sara Vita.

La gestione è improntata alla crescita del patrimonio nel medio-lungo periodo e si rivolge pertanto a Aderenti con
propensione al rischio molto alta.
La gestione viene attuata in prevalenza (per almeno il 70%) tramite rappresentativi di capitale di rischio quali ad esempio
azioni, strumenti finanziari assimilabili e Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) di tipo azionario, con
investimenti nei principali mercati finanziari mondiali. Il comparto non prevede una composizione geografica settoriale e
valutaria predefinita, ma privilegerà emittenti dei paesi componenti il benchmark MSCI World Euro. È prevista la
possibilità di investire le risorse conferite fino ad un massimo del 60% del portafoglio in strumenti di natura azionaria e
fino ad un massimo del 30% del portafoglio in strumenti di natura monetaria e obbligazionaria di emittenti appartenenti a
paesi emergenti.
Gli investimenti obbligazionari sono diretti principalmente verso titoli che, all’atto dell’acquisto, presentino elevato rating
(investment grade). Gli strumenti finanziari oggetto d'investimento potranno essere quotati e non nei mercati
regolamentati, in base alle normative vigenti; l’investimento in strumenti non quotati sarà pari al massimo al 10% del
patrimonio. È inoltre facoltà della Compagnia utilizzare strumenti di tipo derivato con il solo scopo di copertura al fine di
ridurre il rischio connesso agli investimenti effettuati e di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio secondo
quanto previsto dalla normativa vigente. Tra gli investimenti non figurano attualmente strumenti o altri attivi emessi o
gestiti da soggetti appartenenti al Gruppo.

Nell’attuazione della politica di investimento sono stati presi in considerazione aspetti sociali, etici e ambientali
(l’informativa sulle politiche in materia di rischio di sostenibilità è stata redatta a marzo 2021).

Le tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2021.

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario

Obbligazionario

Titoli di Stato -

● Emittenti Governativi -

● Sovranazionali -

Titoli Corporate (tutti quotati e investment grade) -

OICR -

Azionario 95,73%

Equity 55,64%

OICR 40,09%
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Tav. 2 - Investimenti per area geografica

Titoli di debito - Quote di OICR 40,09% Titoli di capitale 55,64%

Italia - Italia - Italia 28,32%

Altri Paesi dell’Area
euro

- Altri Paesi dell’Area
euro

6,27% Altri Paesi dell’Area
euro

10,34%

Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

- Altri Paesi dell’Unione
Europea

-

Area globale - Area Globale 33,82% Area Globale 16,98%

Tav. 3 - Altre informazioni rilevanti

Liquidità (in % del patrimonio) 4,27%

Duration media -

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 16,98%

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio(*) 1,04
(*) a titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente
riduzione dei rendimenti netti.

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento
Di seguito sono riportati i rendimenti passati del Comparto in confronto con il relativo benchmark e con la rivalutazione del
TFR.
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che:
● i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’Aderente
● il rendimento del Comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono contabilizzati

nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali
● il benchmark e il tasso di rivalutazione del TFR sono riportati al netto degli oneri fiscali vigenti.

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali)
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anni 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

comparto -24,63% 14,97% 6,19% -2,39% 9,91% 17% 15,32% 6,87% 6,99% 4,02% -9,06% 21,22% 5,69% 33,10%

benchmark -34,78% 20,49% 15,27% -4,03% 10,19% 16,68% 15,23% 6,67% 6,78% 4,4% -5,92% 21,99% 3,71% 23,41%

benchmark: MSCI World Euro

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a
riferimento orizzonti temporali ampi.

Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del
patrimonio di fine anno.
Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in relazione alla gestione
(finanziaria e amministrativa) della Gestione Speciale, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali.

Tav. 5 - TER

anni 2019 2020 2021

Oneri di gestione finanziaria

di cui commissioni di gestione finanziaria 2,00% 2,00% 2,00%

di cui commissioni di overperformance - 0,27% 1,03%

Altri oneri gravanti sul patrimonio 0,12% 0,09% 0,07%

TOTALE PARZIALE 2,12% 2,36% 3,11%

Oneri direttamente a carico degli Aderenti 0,19% 0,19% 0,25%

TOTALE GENERALE 2,31% 2,55% 3,36%

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza
dei costi sulla posizione individuale del singolo Aderente
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Nota Informativa
(depositata presso la COVIP il 31/03/2022)

Parte II “Le informazioni integrative”
Sara Vita Spa (di seguito, Sara Vita) è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella
presente Nota informativa.

Scheda “Le informazioni sui soggetti coinvolti” (in vigore dal 31/03/2022)

Il soggetto istitutore

Sara Vita è una società per azioni con sede legale e direzione generale in Via Po, 20 - 00198 Roma.
La Compagnia è stata autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa diretta sulla vita e riassicurazioni vita con DMICA
n. 16724 del 20/06/86.

La Compagnia è autorizzata all’esercizio delle attività ricomprese nei Rami I, II, III, IV e V di cui all’art.2, comma 1 del
D.lgs. 7 settembre 2005, n. 209.

La Compagnia fa parte del Gruppo Sara, che esercita l’attività di direzione e coordinamento.

È soggetta all'attività di direzione e coordinamento del Socio Unico Sara Assicurazioni Spa - Assicuratrice
Ufficiale dell'Automobile Club d'Italia.

Il capitale sottoscritto è di Euro 76.000.000 ed è interamente versato.

Il Consiglio di Amministrazione, in carica per il triennio 2019/2021, è così composto:

nominativo luogo e data di nascita carica in Sara Vita

RE Prof. Piergiorgio
FUSCO Dr.ssa Giuseppina

ALESSI Avv. Rosario
CARLEO Prof.ssa Alessandra

COCCONCELLI Dr. Alessandro
GELPI Avv. Enrico

ROSA Dr.ssa Alessandra
STICCHI DAMIANI Ing. Angelo

TOSTI Dr. Alberto

Torino 25/06/1947
Roma 02/10/1945

Caltanissetta 23/06/1932
Napoli 13/03/1966
Parma 02/09/1946
Como 03/11/1954

Cosenza 30/07/1961
Sternatia (LE) 17/07/1945

Perugia 11/08/1962

Presidente
Vice Presidente
Amministratore
Amministratore
Amministratore
Amministratore
Amministratore
Amministratore
Amministratore
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Il Collegio dei sindaci, in carica per il triennio 2019/2021, è così composto:

nominativo luogo e data di nascita carica in Sara Vita

GRESELE Dr. Giulio
SASSOROSSI Dr.ssa Deborah

DEL BUE Dr. Guido
ZIBETTI Dr. Mario

FERRERO D.ssa Chiara Francesca

Fiume (Croazia) 14/04/1932
Pisa 22/04/1967

Roma 03/11/1956
Torino 03/10/1939

Ceva (CN) 22/10/1981

Presidente
Sindaco effettivo
Sindaco effettivo

Sindaco supplente
Sindaco supplente

Il Responsabile

Il Responsabile di Sara Multistrategy PIP è Attilio Cupido, nato a Francavilla al Mare il 10/05/1965.
L’incarico decorre dal 30 maggio 2020 e ha durata triennale, potrà essere rinnovato tacitamente per un ulteriore triennio..

I gestori delle risorse

Le risorse sia della Gestione Separata che del Fosono gestite da Sara Assicurazioni Spa.

L’erogazione della rendita

L’erogazione della pensione è effettuata direttamente da Sara Vita.

La revisione legale dei conti

La Società incaricata della revisione contabile e di bilancio è la KPMG S.p.A. Via Curtatone, 3 - 00185 Roma.

La raccolta delle adesioni

Sara Multistrategy PIP è chiuso alle nuove adesioni, in ogni caso la gestione è curata dalla sua Agenzia di direzione e
dagli Agenti di Sara Vita Spa, appositamente autorizzati.
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Appendice

“Informativa sulla sostenibilità”

Sara Vita Spa è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota
Informativa.

Informazioni sulle caratteristiche ambientali o sociali/investimenti sostenibili

L’investimento Sostenibile e Responsabile (SRI - Sustainable and Responsible Investment) mira a creare valore per
l’investitore e per la società nel suo complesso attraverso una strategia di investimento orientata al medio-lungo periodo
che, nella valutazione di imprese e istituzioni, integra l’analisi finanziaria con quella ambientale, sociale e di buon
governo. A tal fine il Gruppo si pone l’obiettivo di coniugare redditività, giustizia sociale e protezione dell'ambiente in
un’ottica di sviluppo del business e creazione di valore nel lungo periodo.

Integrazione dei rischi di sostenibilità

Il Gruppo Sara integra i fattori di sostenibilità su tematiche ambientali, sociali e di governance nei processi decisionali
relativi agli investimenti al fine di gestire efficacemente i rischi presenti all'interno del proprio portafoglio con l'obiettivo di
creare valore nel lungo periodo per la Compagnia, gli stakeholder, l'ambiente e la Società.

Principali effetti negativi per la sostenibilità delle decisioni di investimento

Il Gruppo ha posto particolare attenzione alla valutazione dei rischi di sostenibilità, dalla quale non emergono impatti
rilevanti sul rendimento dei prodotti finanziari.
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